
Corso di formazione interdisciplinare di geografia 

Paesaggi Dolomitici oltre  
la dicotomia Natura - Cultura 
7 - 9 luglio 2023
Per la conoscenza del Gruppo Civetta - Moiazza  
(Sistema n. 3 delle Dolomiti Patrimonio Mondiale UNESCO)

Organizzato da 
Fondazione Dolomiti UNESCO e Fondazione G. Angelini

in collaborazione con   
Comune di Belluno, Comune di Agordo,  
CAI sezioni di Agordo e Conegliano



Responsabile scientifico: Benedetta Castiglioni (docente di Geografia Dip. DiSSGeA Uni-
versità di Padova, Consiglio scientifico Fondazione G. Angelini)

Docenti/relatori del Corso: Ester Cason (responsabile collana “Oronimi Bellunesi” Fon-
dazione G. Angelini); Benedetta Castiglioni (Dip. DiSSGeA Università di Padova, 
Consiglio scientifico Fondazione G. Angelini); Valentina Donadel (progetto “Uomi-
ni e Montagne” Fondazione G. Angelini); Andrea Ermolao (Dipartimento Medicina 
dello Sport e dell’Esercizio Università di Padova, Consiglio scientifico Fondazio-
ne G. Angelini); Elisabetta Feltrin e Francesca Barp (antropologhe, Associazione 
“Isoipse” Belluno); Danilo Giordano (geologo, docente all’IIS “Follador-De Rossi”); 
Cesare Lasen (geobotanico, Comitato Scientifico Fondazione Dolomiti UNESCO); 
Mara Nemela (Direttrice Fondazione Dolomiti UNESCO); Michele Pellegrini (Dire-
zione Lega Coop Veneto); Davide Pettenella (Dipartimento TESAF Università di 
Padova, Consiglio scientifico Fondazione G. Angelini); Giacomo Zanolin (Diparti-
mento Scienze della Formazione, Università di Genova). 

Destinatari: docenti delle scuole di ogni ordine e grado, accompagnatori e formatori del 
CAI, accompagnatori di media montagna, guide e tecnici degli Enti locali, studenti di 
laurea magistrale o di dottorato dell’Università di Padova. 

Obiettivi: il Corso mira a proporre uno sguardo sulla relazione tra Natura e Cultura che ol-
trepassi la divisione netta tra due sfere tra loro separate, per evidenziare la definizio-
ne necessariamente culturale del concetto stesso di Natura. Ci si propone quindi di 
riflettere sui modi, spesso antropocentrici, con cui ci si confronta con i temi dell’uso/
abuso delle risorse, della tutela, della definizione del patrimonio, della salute. 

Il Corso ha inoltre l’obiettivo di:

• conoscere gli aspetti geologici, geomorfologici, antropici e paesaggistici del grup-
po Civetta - Moiazza (Sistema n. 3 delle Dolomiti Patrimonio Mondiale UNESCO);

•  imparare un metodo di osservazione del paesaggio e del territorio per insegnare a 
“leggere” paesaggio e territorio e comprenderne i problemi connessi;

• vivere un’esperienza formativa immersiva, per acquisire la consapevolezza del pa-
trimonio contenuto in un’area geografica significativa e alcuni strumenti utili per 
trasmettere ai futuri cittadini la cultura e la sensibilità per la tutela del territorio, 
inteso come interesse collettivo e dovere morale del singolo.

Metodologia: utilizzo di strumenti cartografici per il riconoscimento delle forme del terre-
no (linee geomorfologiche) e delle caratteristiche del paesaggio. Proposta di itinerari 
che siano facilmente ripetibili da parte di studenti o di gruppi, sotto forma di laborato-
rio organizzato da docenti o formatori. 

Durata e programma dei lavori: 7, 8, e 9 luglio 2023, ore 28 di lezione.



PROGRAMMA DEL CORSO

VENERDÌ 7 LUGLIO - ORE 10.00 - 18.00: 
Belluno, Sala “Bianchi”, Viale Fantuzzi 11 

10.00 - 10.15  Saluti: Fondazione Dolomiti UNESCO, Comune di Belluno, Università di 
Padova, Fondazione G. Angelini 

10.15 - 11.00  Giacomo Zanolin:  
Geografie umane e non umane: verso una prospettiva sociale sulla 
natura  

11.00 - 11.15 Domande

11.15 - 11.30  Pausa 

11.30 - 12.00  Benedetta Castiglioni:  
Il patrimonio tra natura e cultura

12.00 - 12.30  Davide Pettenella:  
Le risorse forestali tra mercato, Stato e comunità

12.00 - 12.30  Andrea Ermolao:  
Whole well being

13.00 - 14.30  Pausa pranzo

14.30 - 15.00  Fondazione Dolomiti UNESCO:  
Accrescere la consapevolezza rispetto al riconoscimento UNESCO 
(l’esempio del Dolomites World Heritage Geotrail)

15.00 - 15.20  Elisabetta Feltrin e Francesca Barp:  
Modi di vivere la montagna: uno sguardo storico-antropologico

15.20 - 15.45  Michele Pellegrini:  
La vita delle valli oggi 

15.45 - 16.00  Pausa

16.00 - 16.45  Danilo Giordano:  
Aspetti geologici-geomorfologici del Gruppo Civetta-Moiazza

16.45 - 17.10  Cesare Lasen:  
Aspetti floristico-vegetazionali del Gruppo Civetta-Moiazza

17.10 - 17.45  Valentina Donadel:  
Uomini e Montagne: Oltre il mito della “conquista”

17.45 - 18.00  Chiusura e informazioni logistiche



SABATO 8 LUGLIO 8.00 - 18.00 

Ore 7.30: Belluno, Piazzale Resistenza. Trasbordo con pulman+pulmini fino a Capan-
na Trieste.

Stop 1. Ore 8.50: Capanna Trieste (1105 m): Generalità sul paesaggio dolomitico, Tor-
re Trieste, Van delle Sasse, glacialismo. Note vegetazionali. Ore 9.00: 
partenza parte da Capanna Trieste, si imbocca il sentiero CAI n. 555 
(che coincide con la strada sterrata della Mussaia) e si procede fino a 
quota 1290 ca.  

Stop 2. Ore 9.40: Sorgenti del T. Corpassa (1290 m): cascate, marmitte di evorsione, 
sorgenti carsiche, tipologia di materiale delle colate detritiche. Si proce-
de mantenendosi sul sentiero n. 555 fino a m 1450 ca. 

Stop 3. Ore 10.20. Panorama sulla Val Corpassa (1450 m ca.): valle ad “U”, geometria 
delle colate detritiche, clinostratificazioni dell’Agnèr. Si sale ancora lun-
go il sentiero n. 555 fino al Piàn de le Tàie.

Stop 4. Ore 10.50. Piàn de le Tàie (1600 m): le guglie dei Cantoni di Pelsa, l’influenza 
di faglie e fratture nella definizione del paesaggio dolomitico. Note 
vegetazionali e sugli aspetti antropici.  Si prosegue sul sentiero CAI n. 
555 fino al Rifugio Vazzolèr, dove si imbocca il sentiero CAI n. 560 che 
supera una selletta e scende per qualche metro. 

Stop 5. Ore 11.40. Masso di Dolomia con megalodonti (1725 m): la frana della Torre 
Venezia, i megalodonti della Dolomia Principale, la Formazione di Tra-
venanzes.  
Si procede in salita per circa 600 m; al bivio per Casèra de Pelsa, si 
abbandona il sentiero CAI e si segue la strada sterrata per circa 400 m, 
che poi si lascia per salire sul Còl del Cànp.

Stop 6. Ore 12.20 Còl del Cànp (1825 m): pausa pranzo. Strati di laguna interna di 
Dolomia Cassiana, panoramica verso la Moiazza e il Framónt, geomor-
fologia strutturale e glaciale, la nicchia di distacco della frana di Torre 
Venezia, l’evoluzione storica della frana. Note floristico vegetazionali, 
zoologiche, storiche, alpinistiche. Ore 13.50 partenza per Casèra de 
Pelsa percorrendo la strada sterrata. 

Stop 7. Ore 14.00 Casèra de Pèlsa (1829 m): il giacimento ladinico della laguna Pel-
sa-Vazzolèr, panoramica sulla Moiazza e sulla Civetta, forme glaciali, 
frane. Note storico-antropiche sulla pastorizia del passato e di oggi 
(eventuale visita al laghetto de la Pozza, 1922 m).

Stop 8. Ore 16.00 ritorno al Rifugio Vazzolèr. 

 Geologia: i sovrascorrimenti di vetta e la tettonica dinarica, visita al 
giardino botanico, note storico-antropiche, toponomastiche e alpinisti-
che. 

Dislivello totale in salita 750 m, in discesa 150 m, lunghezza 9 km su strada abbastanza comoda.



Percorso prima  
giornata di escursione

Capanna Trieste

Rifugio M. Vazzoler

Case Favretti



DOMENICA 9 luglio 8.30 - 18.00 
 

Ore 8.15  Rifugio Vazzolèr.

Ore 8.30: partenza dal Rifugio Vazzolèr (1714 m) su sentiero CAI n. 560; superato il 
bivio per Casèra de Pèlsa si procede in salita fino a Le Forzeléte - Sella 
di Pelsa (m 1954): frane, detriti di falda, Formazione di Heiligkreuz (nel 
detrito).

Stop 1. Ore 9.10. Le Forzeléte -Sella di Pelsa (1954 m): frane, detriti di falda, Formazio-
ne di Heiligkreuz (nel detrito). Si procede in discesa fino al Piàn de la 
Lòra. 

Stop 2. Ore 9.30. Piàn de la Lòra (1895 m): considerazioni sui recenti reperti archeolo-
gici, carsismo (laghetto temporaneo). Da Piàn de La Lòra si procede su 
sentiero CAI n. 560 fino a Forzèla de Còl Reàn. 

Stop 3. Ore 10.20 Forzèla de Còl Reàn (2107 m): frane, argini morenici.  
(chi lo desidera sale al Rifugio Tissi al Còl Reàn, m 2281, ridiscende e si 
ricongiunge con gli altri)

 [stop 3a. per chi sale al Rifugio Tissi: Ore 11.00 Rifugio Tissi al Col 
Reàn (2281 m): panoramica verso l’alta Val Cordevole, la Marmolada, le 
Tofane, il Cernèra, la frana di Alleghe …]  

Ore 12.00. Forzèla de Còl Reàn: pausa pranzo. 

Ore 12.40 da Forzèla de Còl Reàn si continua per la Val Civetta per sentiero CAI n. 560. 

Stop 4. Ore 13.20. Val Civetta (2000 m): argini morenici, il ghiacciaio sospeso, la gran-
de parete Nord della Civetta, carsismo. Si prosegue in salita verso il Còl 
Négro.  

Stop 5. Ore 14.00. Forzèla Còl Négro (2203 m): la piattaforma Cassiana del Col Reàn e 
del Monte Coldai.  
In breve si scende al Lago di Coldai.

Stop 6. Ore 14.30.  Lago Coldai (2143 m): lago glaciale, rocce montonate, cataclasiti. 
Dal lago si sale a Forzèla Coldài. 

Stop 7. Ore 15.00. Forzèla Coldài (2191 m); panoramiche e paesaggi diversi. Una valle 
diversa: la Val di Zoldo. Discesa al Rifugio Coldai: note storiche sul Rifu-
gio, note floristico-vegetazionali.

Stop 8. Ore 15.30. Rifugio Coldai (2132 m); si scende lungo il sentiero CAI n. 556; dal 
rifugio panoramica verso Pelmo, Croda da Lago: geologia strutturale, 
note paesaggistiche. 

Ore 16.30. Casèra Pióda (1816 m). Considerazioni conclusive. Prosecuzione per stra-
da sterrata fino a Palafavèra (1500 m) arrivo previsto ore 17.00. Fine 
escursione guidata. Ritorno con pulman a Belluno (Ore 18.00). 

Dislivello in salita: m 730 senza salire al Rifugio Tissi (m 900 m salendo al rifugio). Dislivello in discesa: 
m 830 (m 1000 salendo al Rifugio Tissi); lunghezza percorso: km 13,50.



Percorso seconda  
giornata di escursione

Capanna Trieste

Rifugio M. Vazzoler

Case Favretti

Rifugio A. Tissi

Rifugio Coldai

Palafavera



Per info e iscrizioni:

https://www.angelini-fondazione.it/corso-di-geografia-2023/


